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Celebrazione “sul lago”

Dio mi guarda con amore
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Lettura del Vangelo secondo Marco
(1, 16-20)
Passando lungo il mare di Galilea, 
vide Simone e Andrea, fratello di Simone,
mentre gettavano le reti in mare; 
erano infatti pescatori. 
Gesù disse loro: 
«Venite dietro a me, 
vi farò diventare pescatori di uomini». 
E subito lasciarono le reti e lo seguirono.
Andando un poco oltre, 
vide Giacomo, figlio di Zebedeo, 
e Giovanni suo fratello, 
mentre anch’essi sulla barca 
riparavano le reti. 
E subito li chiamò. 
Ed essi 
lasciarono il loro padre Zebedeo
nella barca con i garzoni 
e andarono dietro a lui.

Mi metto da solo e, guardando il lago provo a sentire lo sguardo di Gesù su di me e il mio nome detto da lui… scrivo una preghiera dicendo a Gesù ciò che provo sentendomi guardato da Lui…
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Tu, Dio che conosci il nome mio

fa’ che ascoltando la tua voce

io ricordi dove porta la mia strada

nella vita all’incontro con te!

Padre santo, 

che ci chiami tutti alla gioia 

e ci inviti a seguire da vicino le orme del tuo Figlio,

continua ad accompagnarci con il tuo sguardo di Padre

e donaci di essere nel mondo segni visibili del tuo amore.

Te lo chiediamo nel nome di Cristo nostro Signore. Amen.



Cantiamo insieme





Era un giorno come tanti altri,


e quel giorno lui passò,


era un uomo come tutti gli altri,


e passando mi chiamò.


Come lo sapesse che il mio nome 


era proprio quello


come mai volesse proprio me


nella sua vita, non lo so.


Era un giorno come tanti altri,


e quel giorno mi chiamò.





Tu, Dio che conosci 


il nome mio


fa’ che ascoltando 


la tua voce


io ricordi dove porta 


la mia strada


nella vita 


all’incontro con te!








Quando Gesù 


seppe 


che Giovanni 


era stato arrestato, 


si ritirò 


nella Galilea, 


lasciò Nazaret 


e andò 


ad abitare a Cafarnao, 


sulla riva del mare, 


nel territorio 


di Zabulon 


e di Neftali…





Mt 4, 12-13











Venuta la sera, gli portarono molti indemoniati ed egli scacciò gli spiriti con la parola 


e guarì tutti i malati… Vedendo la folla attorno a sé, Gesù ordinò di passare all’altra riva.





Mt 8, 16. 18











Salito sulla barca, 


i suoi discepoli lo seguirono. Ed ecco, avvenne nel mare 


un grande sconvolgimento, tanto che la barca era coperta dalle onde; ma egli dormiva. Allora si accostarono a lui 


e lo svegliarono, dicendo: 


«Salvaci, Signore, 


siamo perduti!». 


Ed egli disse loro: 


«Perché avete paura, 


gente di poca fede?». 





Mt 8, 23-26








Gesù partì di là 


su una barca 


e si ritirò 


in un luogo deserto, 


in disparte. 


Ma le folle, 


avendolo saputo, lo seguirono a piedi 


dalle città. 


Sceso dalla barca,


 egli vide una grande folla, sentì compassione per loro 


e guarì i loro malati.





Mt 14, 13-14





Subito dopo costrinse i discepoli 


a salire sulla barca e a precederlo sull’altra riva, 


finché non avesse congedato la folla. 


Congedata la folla, salì sul monte, in disparte, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava lassù, da solo.


La barca intanto distava già molte miglia da terra 


ed era agitata dalle onde: il vento infatti era contrario. 


Sul finire della notte egli andò verso di loro 


camminando sul mare. 


Vedendolo camminare sul mare, i discepoli furono sconvolti 


e dissero: «È un fantasma!» e gridarono dalla paura. 


Ma subito Gesù parlò loro dicendo: 


«Coraggio, sono io, non abbiate paura!»..





Mt 14, 22-27





Gesù si allontanò di là, giunse presso il mare di Galilea 


e, salito sul monte, lì si fermò. Attorno a lui si radunò molta folla, recando con sé zoppi, storpi, ciechi, sordi e molti altri malati; li deposero ai suoi piedi, ed egli li guarì, 


tanto che la folla era piena di stupore nel vedere 


i muti che parlavano, gli storpi guariti, gli zoppi che camminavano e i ciechi che vedevano. 


E lodava il Dio d’Israele.





Mt 15, 29-31








